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PREVISIONI ECONOMICHE D’INVERNO 2023 DELLA COMMISSIONE 

EUROPEA 

La Commissione europea ha pubblicato le proprie previsioni economiche d’inverno 2023, l’analisi 

periodica relativa all'andamento del PIL e dell'inflazione in tutti gli Stati membri dell'UE. Le 

previsioni si basano su una serie di ipotesi tecniche relative ai tassi di cambio, ai tassi di interesse e 

ai prezzi delle materie prime, aggiornate al 27 gennaio. Per tutti gli altri dati, le previsioni tengono 

conto delle informazioni disponibili fino 1° febbraio incluso. 

Le prossime previsioni economiche della Commissione europea saranno le previsioni economiche 

di primavera 2023, che saranno pubblicate nel mese di maggio. 

 

RISULTATI GENERALI DELL’ANALISI 

A quasi un anno dall'inizio della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, 

l'economia dell'UE ha dato avvio al 2023 in condizioni migliori di quanto previsto in autunno. Le 

previsioni sembrano infatti scongiurare la recessione tecnica che era stata annunciata per fine 

anno sia per l’Ue che per la zona euro. Le previsioni riducono inoltre leggermente le proiezioni per 

l'inflazione sia per il 2023 che per il 2024. 

La Commissione rileva come, nonostante gli eccezionali shock negativi, la crescita per il 2022 è stata 

stimata al 3,5% sia nell'UE che nell'area dell'euro. Dall'autunno, l'economia dell'UE ha registrato 

una serie di sviluppi positivi. A seguito di un forte calo del consumo di gas e dalla continua 

diversificazione delle fonti di approvvigionamento, il prezzo di riferimento del gas in Europa è sceso 

al di sotto del livello anteguerra. Anche la resilienza delle famiglie e delle società è stata 

impressionante. Tuttavia, consumatori e imprese continuano a dover far fronte a costi energetici 

elevati. Considerati questi elementi, le previsioni intermedie d'inverno prevedono una crescita 

dello 0,8% nell'UE e dello 0,9% nella zona euro per il 2023, ovvero rispettivamente 0,5 e 0,6 punti 

percentuali in più rispetto alle previsioni d'autunno. 
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I consumatori dovranno continuare a far fronte anche all’inflazione, colpevole dell’erosione del 

potere d’acquisto delle famiglie. Tuttavia, dopo un picco storico del 10,6% a ottobre, l'inflazione è 

diminuita e la stima rapida di gennaio indica che continuerà a farlo.   

Le previsioni di inflazione sono state riviste infatti leggermente al ribasso rispetto all'autunno, 

riflettendo principalmente l'andamento del mercato dell'energia. Nell'UE l'inflazione complessiva 

dovrebbe scendere dal 9,2% nel 2022 al 6,4% nel 2023 e al 2,8% nel 2024, mentre per l’Eurozona 

il dato è visto in calo dall'8,4% nel 2022, al 5,6% nel 2023 e al 2,5% nel 2024. 

 

FOCUS ITALIA 

Nel focus specifico sull’Italia, la Commissione riscontra come l'economia del paese sia cresciuta del 

3.9% nel 2022, valore più basso rispetto al tasso di crescita del 6.5% riportato per il 2021. La crescita 

per il 2022 è stata spinta dalla domanda interna, specialmente dagli investimenti nel settore 

immobiliare. L’aumento rapido dei prezzi dell’energia ha però rallentato il consumo privato e gli 

investimenti delle imprese. Questi hanno portato alla contrazione registrata nell’ultimo trimestre 

2022, da cui la ripresa economica è prevista in modo graduale nel corso di quest’anno. Consumi e 

investimenti sono previsti in crescita, grazie anche ai fondi previsti del PNRR. In media, il PIL è 

destinato a una crescita reale del 0.8% nel 2023.  

In riferimento all’inflazione, si stima che il picco sia stato raggiunto nel quarto trimestre 2022, con 

una media dell'8,7% su tutto l'anno. Sebbene i prezzi delle materie prime energetiche internazionali 

siano per lo più scesi ai livelli del 2021, si prevede che l’aumento dell’inflazione si ripercuota anche 

sul 2023, riducendo però il tasso annuo al 6.1%. Il tasso di inflazione previsto nel 2024 scende al 

2,6%, grazie alla prevista stabilizzazione dei prezzi delle materie prime, al lento processo di rinnovo 

dei contratti collettivi e al parziale meccanismo di indicizzazione.  

Le previsioni economiche d’inverno 2023 sono disponibili al LINK. 
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